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Gli oltranzisti del « preambolo » ne ostacolano reiezione alla presidenza 

Scontr o nell a DC sul nome di Andreott i 
Frenetico giro di consultazioni di Piccoli con i capi del partit o - Fanfani contrappone una « rosa » di candidati, ma 
le minoranze non intendono cedere - Ari a di fronda tra i fanfaniani - Oggi si vota per  il capogruppo de al Senato. 

A — a quasi di 
, a otto mesi di distan-

za, a una e del con-
o . All a vi-

gili a della e della -
e che e e via 

a alla a a 
« i » e , tut-
to è invece - a in alto 

. E, come al , 
i i di i o 

, indecisi fino all'ul-
timo. a le due ali opposte 
dello o o del-
la : fanfaniani e « -
visti » da una , a 
Zac e i . 

i e e più 
convinto che senza la -
zazione o o la 
sua. stessa a -

e il o di e -
volta dai i di una situa-
zione politica e 
agitata. Ciò nonostante, gli 

e assai difficil e — al-
meno fino ad a — convin-

e i suoi alleati « -
i » ad e o 

ne che si a e più 
come la chiave di volta del-

o : l'elezione di 
Giulio i alla -
za del Consiglio nazionale. 
Una nomina che pe  gli ol-

i alla t Cattin 
equivale al definitivo -
sciamento del « o ». 

, i -
visti. -J- e con qualche sfuma-

a — anche ì fanfaniani. 
lasciano e che essa 

e a una a con 
l'alleato socialista, data 1* 

a ostilità di i o 
. Un o -

schiosissimo: tant'è che ha 
subito o il o a 
Zac pe e che que-
st'atteggiamento a i 
suoi i sui « pericoli di 
subalternità » della C prò 
vocati dalla linea del « -
bolo » 

E c'è di più. Un veto 
« e » su i 

e accolto dalle -
ze come una a -
ne di : al punto da in-

e un meccanismo ca-
pace di e a un s 
so o del . 
Lo fa e e 
una nota dell'agenzia zacca-
gniniana «  confronto »: se 
davvero le « condizioni deVa 
maggioranza >' pe  un -
do o quelle'di '*  delegare 
a uri partito (il  .evidente-
mente. N.d r.) la scelta del 
presidente » della . a 
« non solo l'unità  di aestione 
non sarebbe realizzabile, ma 
sarebbe preciso dovere della 
mì\u. .".za offrire l'alternativa 
deVa r>m»rin lì»o(i pnHt'ca al-
la base del partito *. Ed è no 
to che l'appello alla « base 
del partito  è sinonimo di con-

. 
La situazione nella C si sta 

facendo insomma -
mente tesa E l'attiviamo di 

, nello o di spegne-
e questi focolai di . 

è divenuto . a -
o in i tutta la 

a di : ha visto -
lani, poi subito dopo Fanfa-
ni, infine nel o gli 
esponenti a Zac. Tut-
te i , vi-
sto che quelle decisive (ma 
lo ) sono state -
mandate ad oggi (sia l'incon-

o del o con le mi-
e che quello del 

. E i , in-
tanto. anche Fanfan» -
va un contatto o con j 

i a Zac, 
invitandoli nel suo ufficio al 

Senato: tanto più che oggi i 
i de o elegge-

e il e di o 
mei alla a del -
po. 

Fanfani e di nuovo 
insistito con i é la 

a e una « -
sa » di candidati alla -
denza. anziché la designa-
zione secca di . in 
modo da e al « -
bolo » la facoltà di e 

a nomi come quelli di Gui. 
Galloni o Zaccagnini (se que-
sti fosse disponibile). l «no» 
di Fanfani ad i sa-

e motivato a una 
volta con la necessità di non 

e a . evitando 
un o che secondo 
i fanfaniani e difi-
lato a elezioni anticipate: un* 
ipotesi che tutti nella C mo-

o di . a c'è pu-
e chi. nell'opposizione fanfa-

niani ad . vede an-
che sullo sfondo la -
pazione di e a bada 
un o temibile nel-
la a pe  il ' . 

i e o 
che o nel -
to dell'unità , -
ta dall'elezione di . 
la C e e l'an-
tidoto e o i sup-
posti disegni socialisti di ele-
zioni anticipate. E quanto al 

, i i fanno an-
che e che. in fin dei con-
ti . uno Zaccagnini alla -
denza del o e poi 

e il candidato d'ob-
bligo della a -
stiana 

A e e l'offensiva di 
e » tentata da -

coli con Fanfani, e co-
munque e a di 

a che a nel o 
del e del Senato. 

i tace, ma il suo ap-
poggio ad i si dà pe
scontato. E i fanfaniani 
di o lasciano e 

e maggio disponi-
bilit à del o capo.  tutti 
ha o i Gian Aldo -
naud. assai vicino a : 
*  non ci sono preclusioni per-
sonali » ha detto a o 
degli . E sem-

a che o il o dei 
i di t a » la 

pensi allo stesso modo. a 
l'incognita Fanfani pesa 

an. e. 

 Casa Bianca ha so-
stenuto e finanziato — con 
« i clandestine » — 
i partiti conservatori e mo-
derati italiani  conferma 
viene da un testimone toso* 
spettabile, l'uomo politico a-
mericano John Volpe, che 
dal 1973 al 1977 ricoprì la 
carica di ambasciatore a
ma. Non solo tutto ciò è av-
venuto. ma rientrava — a 
quanto pare — in una « nor-
malità dì rapporti » mila le-
gittimità dei quali non ci si 
preoccupa neppure di discu-
tere: e infatti  Volpe si limi-
ta a precisare che dal mo-
mento in cui egli diventò am-
basciatore in  « -
zioni del e non o 

> più fatte », perché « sono 
, e a o 

poi si vengono a e » 
(non ci si pronuncia su ciò 
che è avvenuto dopo il  '77, 
non si sa se queste pratiche 
siano riprese). 

Volpe è un repubblicano, 
amico di  e di
singer.  che ha 
rilasciato al o appare 
chiaro che egli si propone in 
primo luogo di colpire, anche 
in termini un po' mararrtalde-
schi. .le amministrazioni de-
mocratiche della Casa Bian-

Bollor i american i 
a partit i italiani ? 

John Volpe dice «sì» 
e n e il PC

va, e in particolare quei per-
sonaggi di « secondo o » 
del carterismo che non si pe-
rita di bollare come e mafia 

a ». Le sue affermo 
zioni tirano però in ballo an-
zitutto settori delle forze po-
litiche governative italiane. 
Come si può perseguire una 
politica estera autonoma, 
quando si affidano le fortune 
del proprio partito, del pro-
prio gruppo, e financo per-
sonali, ad e i » di-
rette e finanziate danli USA? 

Assodato questo, il  discor-
so sui comunisti italiani vie-
ne a collocarsi in un quadro 
un po' diverso rispetto a quel' 
lo che ci si è abituati a trac-
ciare — al di qua e al di là 
dell'Atlantico — per  sostene-
re i veti contro la parteci-
pazione del  al governo. 

Volpe coglie l'occasione per 
dire che durante il  periodo 
delle amministrazioni repub-
blicane la Casa Bianca non 
lanciò t anatemi » contro i 
comunisti, e sostiene che la 
stessa linea di condotta do-
vrebbe essere seguita da 

 Aggiunge un « ma ». 
E qui è forse opportuno rife-
rire integralmente il  suo ra-
gionamento: « Niente anate-
mi — dice — da e della 
amm'n i ' tr.T'ion n i a 
è o che se i comuni-
sti o al e gli 
Stati Uniti o -

. insieme con gli al-
leati . > la posizione 
italiana nella Nato. -
diamoci — anniunne —. mi 

o conto che il  non 
è il . che ci sono del-
le e e di queste dif-

e si e -
mente conto nelle consulta-
zioni con gli i alleati. l 

, comunque, è degli 
italiani. Spetta a o deci-

. quando vanno -
mente a , che e 
di o à il o pae-
se ». i 

Non è chiaro che cosa in-
tenda John Volpe quando 
parla di una consultazione 
degli alleati atlantici nel ca-
so di partecipazione del
al governo. >
si riferisce a una posizio-
ne sostenuta in passato, du-
rante l'amministrazione Ni-
xon.  invece evidente chp 
l'ex ambasciatore Usa (il 
quale ragiona sulla base del-
l'esperienza) non viene nep-
pure sfiorato dal dubbio che 
i rnmiinì^i  Ìtrt1 ;nnì rmwnno 

essere influenzati o condizio-
nati. nella loro condotta va 
litica, da fattori estranei 
agli interessi nazionali e al-
la dìfl"ttìca  nnlUjm ìfnlìrmri 

 chiaro che si deve rico-
noscere come nei confronti 
del  siano del tutto im-
pensabili « i clande-
stine » di qualsiasi genere, 
e provenienti da qualsiasi 
parte. 

Approvat o un document o unitari o dop o l'incontr o tr a PCI e PSI 

Tra comunist i e socialist i lombard i 
impegn o a consultars i e collaborar e 
O — Nonostante la 

a collocazione nel -
lamento e nell'assemblea -
gionale , a il
e il  sono possibili -

i di e e con-
sultazione senza -
li . Lo a un documento 

o i dalie delega-
zioni comunista e socialista 
dopo un o al quale 
hanno o i due se-

i Gianni i e -
lo . . 

l documento o al 
e della e — e 

che a un elemento 
di novità nelle i a 
i due i paniti della 

, anche se l'alleanza 
in tanta e della à 
milanese e a in que-
sti anni non  è mai venuta 
meno nonostante momenti di 
difficoltà — a innan-
zitutto che «il  e il
ritengono necessari la con-
sultazione e lo sviluppo della 
collaborazione sulle questinni 
della vita -politica, culturale 
e amministrativa della  l 

bardia, nel rispetto della re-
ciproca autonomia e pur nel-
la diversa collocazione — i 
socialisti nell'esecutivo e i 
comunisti all'opposizione — 
nel  e nell'assem-
blea regionale*. Ed è -

o r in questo o che 
e t comunisti  ribadiscono  di 
non considerare le autonome 
scelte del  di partecipare 
a coalizioni di governo loca-
te o nazionale come motivo 
di critica pregiudiziale, e i 
socialisti riaffermano che è 
necessario U superamento 
della preclusione politica nei 
confronti del

o da tale a 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Entr o oggi. 12 novembre, le 
federazioni sono preatte di tra-
smettere, tramit e i Comitati 

, alla sezione centrale 
di organizzazione, i dati della 
prim a tappa dal tesseramento 

, . . , „ , . .- . 

€ t due partiti considerano la 
loro collaborazione e i rap-
porti unitari non come una 
chiusura nei confronti di al-
tre forze democratiche, lai-
che e cattoliche, e neppure 
come una limitazione alla 
propria autonoma iniziativa 
verso altri  partiti e gruppi 
politici , ma al contrario, co-
me aspetto di intese e ac-
cordi più vasti e diversi nel 
rispetto della pari dignità tra 
tutte le forze democratiche, 
per la risoluzione dei gravi 
problemi dei lavoratori, dei-
la  del

e i i 
il documento passa ad indi-

e il o o 
del . Ed infatti i due 

i o di « impe-
gnare i rispettivi gruppi con-
siliari  a una consultazione e 
ad una reciproca informazio-
ne sulle questioni all'atten-
zione dell'Assemblea regio-
nale in particolare su econo-
mia, sanità, energia, traspor-
ti. casa, riforma istituziona-
le in relazione alle scadenze 

per la formulazione del nuo 
vo  regionale di 
sviluppo, la sua attuazione 
e gestione e del nuovo pro-
gramma legislativo che lo de-
ve accompagnare ». 

a 
di smentita 

della 
signora o 

A — Una a di 
smentita della a Eleo-

a o è stata pubblica-
ta dal Giorno. Ecco il testo 
della smentita: « o 
dalla stampa con e e 
con sdegno che qualcuno mi 

e o di e 
i l settimanale Candido nuo-
vo con una ingente somma, 
Smentisco e 
tale notìzia. Nessuno si è mai 

o a i e 
di tal e e tanto meno 
un ufficiale della a 
di Finanza ». 

No all a camorra : scendon o in piazza i commerciant i di Napol i 

Giù le saracinesch e e tutt i in corte o 
o sfilato in silenzio per  le vie del centro: contro il racket e la violenza - a partecipazione di delegazioni 

operaie - n un solo anno 260 reati di estorsione accertati dalla questura - Oggi incontro col ministro o 

Dall a nostr a redazion e 
 " — n piazza non si 

sono contati. « non ne abbia-
mo l'abitudine» hanno detto: 
ma hanno chiesto alle -
sentanze e . 
la Snia. la . 
la ) di o pe . 
Gli , specialisti in que-
sti calcoli, hanno o vo-

. < Siete in tanti, so-
o se pensate che scen-

dete in piazza pe  la a 
volta ». 

Composti, discutendo a 
di o e o 
in ' cinque i la ' città, i 

i napoletani han-
no abbassato le . 
chiusi i i e o 
piazza . La città è 
stata colta di . -
to. della manifestazione dei 

i si sapeva da 
due settimane ma. in fondo. 
nessuno ci a che sa-

o stati in tanti. «  ne-
gozi tutti quanti chiusi? Fi-

i se o qual-
che a di guadagno», dìce-

Doman i press o la dire -
zion e del partit o all e ore 
9,30 è convocat a la com -
mission e meridional e per 
discuter e i l seguent e or-
din e del giorno : « Pro-
post a di legge sull'inter -
vent o straordinari o nel 
Mezzogiorn o ». 

 doratati comunisti acme te-
nuti ad e»*era presenti SENZA 

E alla veduta di <*ni 
i 12 novembri. . 

 * 
 Comitato direttiv o de! depu-

ta)! comunisti è convocato per 
dentini -iovedl 13 novembre alle 
or*  9.30. , m mm 

a del. frappo comuni. 
$ta  del ' Stn<rtO e convocete doma-
ni giovedì 13 alle ora ». 

va fino a quak-he o fa 
un antico senso comune. E 
invece, le "mezze-calzette". 
come la Napoli antica chia-
mava questo o sociale 
pe o da chi. come 
i nobili, poteva i la 
calza , hanno sconvolto 
l'idea e che i na-
poletani avevano di . 

i e , negozi dì 
e e di abiti, ba  e

i i mattina o ve-
e tutti chiusi. Attacca-

to con il o adesivo, un 
piccolo manifesto su ogni ve-

a a la clientela 
dei motivi che spingevano al-
la , e o con-

o il racket e la violenza». 
Commessi e i o 
al , in un clima davve-
o insolito pe  una manife-

stazione di . 
Clima insolito," diventato d* 

o un po' più solen-
ne e " con -

o in piazza delle delega-
zioni , guidate dallo 

e della . ET scat-
tato. immediato, l'applauso. 
innanzitutto dei -
ti . e la gente sì è a conto 

e solo in quel momento 
della a della manifesta-
zione. della novità di e 
in piazza i negozianti insie-
me agli , pe  sconfig-

e taglieggiatoti e delin-
quenti. Un'alleanza ? 

e ufficiale del-
m di Napoli, a e il 

, ce l'ha messa tutta pe
e lo o unita-

 che si a o in piaz-
za. e o dalla fo-
ga , se l'è a col 

o e col Comune, come 
se o le stesse -
sabilità e gli stessi compiti; 
ha invocato leggi speciali pe
Napoli, offendendo spesso il 

sentimento di molti -
cianti e di tutti gli i 

. « a non ce ne scan-
dalizziamo — dicevano alcu-
ni i —. la à è 
che non dobbiamo e 
a questa a -
so gli occhiali della classe 

. Sono " da 
noi. non c'è dubbio: più sen-
sibili al  del -

: e affascina-
ti dallo slogan -

tevi nella pace e " 
e tentati ogni tanto di con-

e noi — almeno quan-
do facciamo i e i 
— come i o nemici é 
mettiamo in subbuglio quella 
pace e . a è 

o é li conosciamo 
che siamo qui anche noi. -
se à lungo e , ma alla 
fine o e che i lo-
o alleati siamo noi, e non i 

. 

Sul palco, intanto, insieme 
ai i di e o -

, è salito anche il sin-
daco di Napoli, a testimonia-
e la à di tutta la 

comunità cittadina. 
All a fine, il o fino alla 

a e la consegna sim-
bolica delle chiavi di tutti i 
negozi chiusi al . -
sieme n le e 

e della o denuncia. cUn 
e su cinque paga 

la tangente — ha
dal palco , della 

i —, solo nel -
so dell'anno passato la que-

a ha o 260 i 
di . a le aziende 
già colpite dal o del 

" sono e mille » 
Oggi una delegazione si in-

a con il o degli 
. 

Maddalen a Tulantl 

Patt i agrari : luned ì manifestazion e PCI 
ROMA — Luned i prossim o all e ore 10 al «volger à a 
Roma press o i l cinem a Quirinal e una manifestazion e 
nazional e del PCI per la riforma  del patt i aera ri . Lo 
stess o giorn o sarà presentat o a Montecitori o i l tast o di 
legge già approvat o al Sonato , corn o si ricorder à con i l 
vot o contrari o del comunisti . Nel cors o dell o manifesta -
zion e Con. Attili o Espost o illustrer à lo propost o o le 
iniziativ e parlamentar i del comunist i por una profond a 
modific a dell a leggo . I l dibattit o sarà po i conclus o dall ' 
on . Pio La Torre , dell a segreteri a nazional e del PCI. 

I comunisti , ribadend o che II test o varat o dal Senato 
rappresent a un grav o pass o Indietr o rispett o egl i ac-

cord i realizzat i nell e passat a legislatur a tr a I partit i che 
componevan o la maggioranz a di solidariet à nazionale , 
indican o nell'aument o in misur a eccessiv a del canoni . 
nell e ampi o possibilit à d i evitar e la conversion e dell a 
mezzadri a o coloni a In affitt o e, infine , nell a possibilit à 
che lasci a ai proprietar i di imporr o ai coltivator i 
accord i In derog a al principi ) fondamental i dell a legge , 
I punt i che maggiorment e colpiscon o la portat a rlfor -
matrie o dell a legge . 

Nella commission o agricoltur a dell a Camera non è 
stat o possibil e introdurr ò su quest i punt i modifich e so-
stanziali . I l PCI pertant o si batter à m aula per ottenerle . 

E 

Chi risponde agli interro -
gativi di questo 
delegato di fabbrica? 
Cara Unità, 
v sono un semplice delegato di fabbrica e 
ho letto tutto quel che si è scritto in questi 
giorni sul sindacato, dopo il  tormentato ac-
cordo-compromesso alla  Non ho 
compreso molto tutto questo discutere sul 
sindacato-istituzione, sindacato che mette 
il  doppiopetto, oppure no. sindacato-ope-
raista. 

 sembra giusto il  fatto che dobbiamo 
passare da una fase di difesa ad una fase 
diversa. Afa come? Che cosa vuol dire «go-
vernare i processi di ristrutturazione», visto 
che questi processi li  decidono i padroni nei 

'  loro uffici?  dobbiamo entrare noi. 
con i nostri rappresentanti in quegli uffici? 

 fino a ieri ho fatto il  mio dovere: ho 
cercato di contrattare con responsabilità i 
tempi, i ritmi, gli organici, ho fatto tante 
lotte grandi e piccole per rendere più sano 
l'ambiente di lavoro. Sono queste le «rigidi-
tà» che dovrei abbandonare? Ora dovrei es-
sere più docile, lasciar decidere al padrone? 

 ero convinto che migliorare la condi-
zione di lavoro aiutasse anche la efficienza 
complessiva della fabbrica.  ora che cosa 
dovrei fare?  giusto dire come dicono
ma, Trentin.  che debbo farmi 
carico dei problemi della produttività.
come? Va bene: andando a vedere chi fa 
l'assenteista per mestiere, tirandogli le o-
recchie; obbligandolo a lottare e a lavorare 
con noi.  poi?  forse assumere il 
ruolo di pungolo degli operai come mi dico-
no si faccia da parte di certi sindacati dei 

 socialisti? Vorrei però una risposta 
precisa, non un discorso generico. 

O L O 
) 

Chi «formerà»? 
E chi «formerà 
i formatori» ? 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo del 22-10 col titolo
miliardi  per la formazione». Cioè la
avrebbe destinato questa somma per lafor-
mozione dei lavoratori di Torino che il  sig. 

 dello Stato» è riuscito a 
tenere fuori della  per molto, troppo 
tempo. '*  - >
,  domande a cui dobbiamo in qualche 

modo rispondere sono: Chi farà quella for-
 mozione? Chi formerà i formatori?

Non per polemica, ma io non vorrei pren-
dere i formatori tra quelli così chiamati «i 

- 40 mila» (che erano molto meno-ma non 
importa).  quelli non hanno proprio 
nulla da insegnare, se è vero come è vero 
che non può esserci professionalità senza 
coscienza sociale. 

 chi formerà i formatori?  sindacato 
degli insegnanti è il  meno qualificato per-
ché del programma, dei contenuti della for-
mazione degli insegnanti non decide nulla. 

 anche perché cercherà di piazzare il 
numero più alto possibile di laureati disoc-
cupati, che con i lavoratori non hanno nes-
suna parentela, né conoscenza dei problemi 
del lavoro in fabbrica né delle condizioni in 
cui si svolge il  lavoro ecc. (vedi gran parte 
insegnanti 150 ore): e pertanto sono porta-
tori di cultura ripetitiva di seconda o terza 
m a n o .  - .*. . 

 formatori sono da prendere, per forma-
re. tra i lavoratori che il  padrone per discri-
minazione tiene fuori dalla fabbrica e che , 
professionalmente hanno esperienze di tec-
niche di lavoro e di controllo accumulate in 
decenni di sacrifici e spesso dì studio non 
formale. È una lotta anche questa scelta, 
non settaria, ma coerente agli interessi di 
classe e non possiamo rilasciare delega a 
nessuno. 

) 

l ruolo degli insegnanti 
è importante: ma perché 
lavorano meno degli altri ? 
Cara Unità, 

vorrei esprimere un mio parere sulla ca-
tegoria degli insegnanti, in quanto catego-
ria di lavoratori come tutte le altre e non 
diversa. Voglio dire, e in questo interpreto 
anche il  parere di tante altre persone, che 
gli insegnanti, dei quali non sottovaluto né 
il  ruolo, né l'importanza nella società, o 
tantomeno te richieste per eventuali miglio-
ramenti economici, alla lunga risultano es-
sere una categoria privilegiata. 

 mezza giornata (i professori 
diciotto ore settimanali), bene/tetano di 
lunghe vacanze estive, percependo un rego-
lare stipendio, senza varianti, godono delle 
alt re festività durante  scolastico, che 
sono decisamente superiori a quelle ricono-
sciute per gli altri  lavoratori. 

Viene da chiedere: perché tanta differen-
za di trattamento con gli altri  lavoratori? 

 xisto che molte insegnanti sono donne, 
viene anche spontaneo di affermare, e da 
parte di tutte le altre donne che lavorano. 
che queste lavoratrici sono fortunate per-
ché dispongono del tempo necessario per 
seguire l'educazione dvi propri figli,  per 
coltivare più da vicino i rapporti affettivi. 
inoltre per risparmiare sugli aiuti domesti-
ci. non essendo necessariamente costrette 
ad assumere un aiuto: tutto questo mentre 
le altre lavoratrici sono occupate per otto 
ore al giorno, disponendo di ventisei giorni 
di ferie annuali. 

So che in altri  gli insegnanti, du-
rante restate, restano a disposizione della 
scuola (tranne le ferie spettanti a tutti i 
lavoratori) e da questa sono utilizzati in 
varie attività scolastiche estive, che a pen-
sarci bene potrebbero essere molte e utili,  a 
tutto beneficio della comunità giovanile « 
delle famiglie. 

Nel nostro  parlare di privilegi e 
privilegiati significa scatenare un vespaio: 
immagino che ci sarà. Una cosa voglio ag-
giungere: non mi si parli di sacrifìci parti-
colari. Tutti i lavoratori li  fanno, senza pe-
rò ricevere facilitazioni in cambio. 

L.
) 

«Credo che non ruberemo 
i l mestiere a nessuno» 
Cara Unità. 

mai come in questo momento il  problema 
dell'organizzazione del  in fabbrica 
è stato di attualità. Assemblee, riunioni, 
convegni se ne sono tenuti parecchi e penso 
che abbiano contribuito a migliorare il  no-
stro lavoro.  però constatare che 
nella grande maggioranza dei casi gli orga-
ni di  nelle fabbriche erano più as -
sorbiti attorno a temi sindacali che investiti 
dei grossi problemi politici. 

Credo che la presa di posizione della
rezione del  sulla famosa trattenuta 
dello 0.50% sulla busta paga degli operai, 
non abbia invaso un campo non suo e per-
tanto sia stata giusta e tempestiva.  me 
questa è la strada che deve persegui, e un 
partito che vuole orientare e dirigere le 
grandi masse popolari. Con ciò credo che 
non ruberemo il  mestiere a nessuno, altri-
menti l'organizzazione del  a cosa 
servirebbe in fabbrica? 

 stesso  in fabbrica non ha nulla 
da dire sull'assenteismo (esempio: Alfa 
Sud)? 

A 
o Emilia) 

Pannolini per  le donne 
e pannolini dei bambini 
Caro direttore. 

sono rimasta a dir poco allibita a leggere 
sull'Unità del 29 ottobre la lettera intitola-
ta e o a e e pannoli-
ni?». 

 personalmente non provo il  voltasto-
maco per la pubblicità sulle dentiere e pro-
dotti annessi, ma chiedo al lettore: perchè 
prova voltastomaco nei confronti dei pan-
nolini  per le donne e non verso quelli dei 
bambini?  perchè i bambini sono an-
che maschi? ,

Non dovrebbero poi disturbare molto più 
i nostri pasti le notizie di guerra, catastrofi. 
fame nel mondo (speculazioni radicali a 
parte) che giustamente il  Telegiornale (o-
btettivamente o meno) ci fa conoscere subi-
to dopo la pubblicità? 

A O 1 
) 

a ad Agnelli 
Cara Unità, ' ,. ., 

., ho visto la prima puntata della trasmis-
sione di  Biagi a che a è que-
sta».  trasmissione, almeno dalla prima 
puntata, non è granché.  però
zo Biagi perché ha fatto vedere a tanta gen-
te quanto possa essere meschino un uomo 
ritenuto «intelligente». 

O
) 

o 
questi lettor i 
Ci è impossibile e tutte le e che 
ci . Vogliamo tuttavia e 
ai i che ci , e i cui i non 
vengono pubblicati pe i di spazio, 
che la o e è di e utilit à 

, pe  il o , il quale à conto sia 
dei o i sia delle i 

. . Oggi : t
. Fenelio L , Follonica; s . 

o (Venezia); o t ; 
Fulvio , ; o VA -

. ; a , FGC
; a , ; 

o , o («La questione 
degli appalti  è aperta. Chi la chiude-
rà?'-); o , e 

 a quei pensionati che hanno la 
minima a  164.000 — se hanno avuto il 
famoso conguaglio, altrimenti hanno
142.000 al mese —.  a questi la scala mobile 
scatta solo per fargli saltare il  pasto» ); Af -

o , Sesto o 
.(«Non è.più tollerabile che il  nostro
sia in mano ai corrotti. Sarebbero opportu-
ne grandi manifestazioni di massa per chie-
dere che a governare ci vada solo gente con 
le mani pulite»). 

o , o - o 
(invia un vaglia di SO mila e pe  YUnità e 
in una lunga e e a di pole-. 
mica col e del Giornale : «A 
tutti i  vogliamo dire: quando si 
dicono cose delle quali non è convinto nean-
che chi le dice, finiscono sempre per appari-
re quali sono»); o , To-

o («Un quotidiano sovietico ha definito 
la capacità politico-morale di  e la 
sua cultura "un  fiume così profondo che è 
possibile attraversarlo a guado senza ba-
gnarsi i piedi"»); e , San 
Benedetto Po  sia giunto il  mo-
mento di prendere in considerazione delle 
iniziative di massa, organizzare pubblici 
dibattiti, assemblee e promuovere delle for-
 me di lotta comuni perchè la  TV cam-
bi in senso libero e democratico»); a 

, Catanzaro ( -Al mio paese, tremi-
la abitanti, tre uomini prendono l'Unita . 

 dunque è la gente informata bene: al-
tri  non son<> informati: altri  ancora sono 
male informali. Quindi i manifesti sono ef-
ficacissimi » ) . 

o , à -
sta e pe  i i con cui sono 
stati pagati conguagli e i a e ca-

e di pensionati ; o -
, o  con i la-

tratori durante la diffusione «/«"//'Unit à in 
fabbrica, emerge spesso il  problema di al-
cuni articoli lunghi e scritti con linguaggio 
non alla portata di tutti, che non aiuta af-
fatto ad avvicinare altri  lavoratori all'ac-
quisto del giornale»); Gino GÌ , -
lano («Guardi  che il  suo popolo 
dorme, il  popolo italiano è sveglio!»); -
cello , o («Aon pos-
so fare a meno di ringraziare vivamente ti 
compagno  per l'articolo rivolto ad 
Agnelli»), n , Limidi - -
na («Sonopensionata, l'aumento della con-
tingenza è scattato in luglio, l'ho a\uta ir. 
agosto ma in ottobre non ho visto un bel 
niente. Certo che la responsabilità prima è 
di questo governo; ma non c'è anche qual-
che colpa degli impiegati


